
La fede  
per san Marziale

Il 19 marzo è legato alla figura di san Giuseppe 
dal 1480 quando, con l’approvazione di papa 

Sisto IV, si cominciò a celebrare in questa data la 
festività del padre putativo di Gesù. Nel 1871 san 
Giuseppe venne riconosciuto dalla Chiesa come 
protettore dei padri di famiglia e patrono della 
Chiesa universale. Non in tutti i Paesi del mon-
do, però, la ricorrenza cade il 19 marzo. In quelli 
di tradizione anglosassone, ad esempio, la data di 
tale festività è fissata alla terza domenica di giu-
gno. Fino al 1976 in Italia era considerato giorno 
festivo a tutti gli effetti. Molti sono i dolci tipici 
regionali italiani legati alla data del 19 marzo: a 
Roma i bigné di san Giuseppe, a Napoli le zep-
pole, in Toscana e Umbria le frittelle di riso, in 
Emilia-Romagna la raviola, in Molise il calzone 
di san Giuseppe, in Sicilia diverse specialità tra cui 
le sfince di san Giuseppe.

Dopo una settimana di preparativi per cuocere 
il pane e i dolci tradizionali, il sabato seguente 
al 19 marzo viene celebrata una Messa con suc-
cessiva processione e spettacolo pirotecnico, per 
poi proseguire con la veglia notturna e, la mattina 
seguente, la celebrazione dei sette santi. Attraver-
siamo l’oceano. A New York, in questo periodo, 
è facile trovare le zeppole nelle pasticcerie gestite 

da italo-discendenti, e molte co-
munità onorano la festa: quella 
che si riconosce nella Società di 
Mutuo Soccorso di Concordia 
Partanna allestisce un altare con 
pani votivi e dolci decorati, e a 
fine giornata organizza la cena 
a base di pietanze tipiche, men-
tre quella dei Sannicandresi si 
riunisce in una chiesa del Bronx 
per il rito della benedizione del 
pane che viene poi distribuito 
ai partecipanti nei successivi 
festeggiamenti. Nella parte sud 
del continente, il Circolo dei 
Bergamaschi di Botuverà, nel-

lo Stato di Santa Catarina, in Brasile, organizza 
una novena di preghiera e successiva Santa Mes-
sa, animata dalla Corale Giuseppe Verdi, nella 
chiesa dedicata a san Giuseppe. Nella cittadina, 
ai primi del Novecento, si insediò un folto gruppo 
di emigranti provenienti dalla bergamasca, i cui 
discendenti tramandano fedelmente tradizioni e 
parlata dei paesi d’origine.

San Giuseppe a tavola
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originari di Isca sullo Ionio, e l’attività caratte-
rizzante è la Festa di san Marziale. Oggi a gui-
dare il sodalizio è il 44enne Anthony Mirarchi, 
figlio di Saverio, che nel 1964 ha lasciato Isca per 
raggiungere oltreoceano il padre Domenico. Ter-
zo di tre figli, Anthony, ingegnere meccanico di 
formazione, è un assicuratore per attività com-
merciali. «Quella di COSMI è una realtà unica 
all’interno di Filitalia, di cui è diventata “sezio-
ne” solo una decina di anni fa, e oggi conta più 
di 200 membri», ci racconta Anthony, che poi 
aggiunge: «COSMI continua ad avere al centro 
della sua missione la venerazione di san Marzia-
le, attraverso cui puntiamo a preservare le tradi-
zioni, la lingua e la cultura italiana. Ogni anno, 
la terza domenica di maggio celebriamo il santo 
patrono di Isca. È la nostra missione caratteriz-
zante. La fede fa parte del patrimonio culturale 
che ci hanno trasmesso i nostri genitori. È una 
tradizione che continua a vivere dentro di noi e 
siamo determinati a preservarne la sopravviven-
za. La Festa di san Marziale a Philadelphia, giun-
ta alla 44ma edizione, è davvero speciale: Messa 
a mezzogiorno, da poco presso la parrocchia di 

Come la statua di Cristoforo Colombo in piaz-
za Marconi, ancora al suo posto malgrado i 

recenti tentativi di rimozione sull’onda del mo-
vimento anticoloniale, c’è un’Italia antica, fiera e 
autentica che resiste in Pennsylvania, nonostante 
la furia assimilatrice del melting-pot americano. 
È quella di COSMI, Comitato Organizzativo San 
Marziale Inc., conosciuto anche come Southeast 
Philadelphia, una delle 27 sezioni di Filitalia In-
ternational: un’organizzazione no-profit fondata 
nel 1987 da Pasquale F. Nestico, cardiologo ca-
labrese originario di Isca sullo Ionio (Catanza-
ro), per preservare e promuovere il patrimonio, 
la lingua, gli usi e i costumi italiani. La sua sede, 
ubicata al 1834 E di Passyunk Avenue, nel quar-
tiere italo-americano della città, ospita il Museo 
della Storia dell’immigrazione italiana. Oggi Phi-
ladelphia conta circa 1.600.000 abitanti. Di que-
sti, si stima che 143 mila siano di origini italiane. 
Tra le associazioni affiliate, COSMI è unica nel 
suo genere: è nata come organismo indipendente 
nel 1980 (a fondarla sono stati Pasquale F. Nestico 
con altri compaesani come Saverio Mirarchi), il 
direttivo è formato da quasi tutti italo-americani 
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Saint Richard; poi la processione, quindi un festi-
val con la banda musicale, tanto cibo e molteplici 
attività per i bambini. Durante l’anno organizzia-
mo anche altri eventi di “networking”, come ape-
ritivi, oppure serate a base di cannoli o gelati». Un 
senso di appartenenza sorprendente in un Paese 
come gli Stati Uniti, dove l’assimilazione prevale 
sul multiculturalismo: «È vero, molti miei amici 
di prima generazione hanno già perso la lingua, 
ma nella mia famiglia parliamo l’italiano, anche 
se non in maniera fluida, e a casa facciamo ancora 
la conserva di salsa di pomodoro, le soppressate 
e il vino. Sono tradizioni che fanno parte della 
nostra identità, del nostro patrimonio culturale e 
che noi teniamo in vita praticandole con passio-
ne. In città – conclude Anthony – ci sono anche 
altre organizzazioni, come i Sons & Daughters of 
Italy, e molti italo-americani si riuniscono ancora 
nei club o nei bar. Il senso di appartenenza non è 
scomparso del tutto, anche se non è più quello di 
una volta. Purtroppo, dopo qualche generazione, 
le radici si perdono. Succede in tutte le culture. Il 
nostro organismo mira proprio a ritardare il più 
possibile la fine di questo legame».
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correnza dalle comunità italiane all’estero, sco-
priamo che, nel cantone svizzero di Zurigo, l’i-
niziativa delle associazioni dei pugliesi residenti 
nel Paese elvetico, d’intesa con il Comune di Mi-
nervino (Barletta-Andria-Trani) e l’Agenzia re-
gionale del turismo, ha portato nel 2022 a Elgg 
la tradizione delle Tavole di San Giuseppe. L’u-
sanza è antica e legata al territorio salentino: si 
tratta di grandi tavolate imbandite con diverse 
pietanze – ciambelle di pane, vermiceddhi, pesce 
fritto, verdure, pane fritto, lampascioni, cartella-
te e stoccafisso – che vengono consumate da un 
numero dispari di commensali, tra tre e tredici. 
Se ci spostiamo più a nord, nel cantone Argovia, 
città di Laufenburg, incontriamo la comunità si-
ciliana, in particolare dalla cittadina di Leonfor-
te (Enna), che festeggia la ricorrenza del santo. 
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43marzo 2024
Edizione italiana per l’estero

42 marzo 2024
Edizione italiana per l’estero
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